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IL FASCISMO VU 8 '1liE' STR ONCARE ,-, ,. I• 
--

I NOSTRI OR GANISMI DI G!: .. ASSE 

La b orghesia sa quale è la forza .dei proletari, sa quale è 
la loro volontà di farla finita per sempre con il regime 'Cl.ella 
fame e dell'oppressione, sa che _questa forza e q uesta volontà 
sono m oltiplicate per cento e p e r mille q u;,ndo i l proletariato 
è organizzato. quando a lla sua testa non ci sono i preti o i 
socialdemocratici, venditori di menzogne. ma il P artito C omu­
nista, il partito della rivoluzione proletaria . P er q uesto lo stato 
fascista che è l'espressione della bor gh esia italiana e della sun 
dittatura più aperti\ si è sempre posto come uno dei com piti 
fondamentali q ue llo di spezzare ;con ogni mezzo le organizza­
zioni comuniste, ·&'impedir loro il più possibile di lavorare fra 

_ le--masse:-Òi far tacere la voce dei comunisti che chiamano i la­
yoratori ?lla lotta per il pane e p e r la libertà . 

Nel f tcvembrè del 1926, gettati ·nella più comp l'eta illegalità 
il e arti to, la Federazione Giovanile Cpmu"l1ista e i sindacati di 
classe, iì fascisf!1-o si è -illuso · Un momento di a ve i" raggiunto 
questo scopo . tv1a le organizzazioni rivoluzionarie , seppero man­
tenersi illegalmente , continuare a resistere e a lavorare mal i5rad o 
i l terrore poliziesco, Anche nell'illegaÌità più assoluta le nostre 
organizzazioni di classe seppero svolgere un intenso lavoro di 
mFtssa e reclutare dei nuovi co1nbatten ti che prendessero il 
p osto di quelli ca duti a migliaia nelle mani del n emico, e 
questo p e rchè esse lavorarono seguendo l' esem pio dei bolsce­
v ichi russi e seppero adattare le forme del loro lavoro alla 
nuova situazione che il fascismo- aveva creata per vedere di 
rc:imperci definitivamente le reni, Il fascismo non ci h a rotto 
le reni , noi siamo oggi al nostro posto d i lotta, noi avanziamo 
ogni giornò; ma il fascismo è riuscito spesse volte ad infliggerci 

_dei colpi assai gravi , r iesce troppo ancora a re nderci difficile il 
parlare alle larghe masse , Molte volte, il f,..., .. ,s,mo riesce a col-
pire le .nostre organizzazioni. e a render!!" -..___.Per dei lu!' -
"hi periodi perchè~noi · :nòn•~sàI,p ii,,mo :aP :,,., __ .::~ ~ -
biamo, perchè noi non sttrèliam6 . a sutfìcen za i mezzi ~- ,. cui 
il nemico d i classe cerca cli ~éo'lpiYé'i. Il sottovalutare l'azione 
della polizia e della provocazione, non è mai un segno di corag­
gio , ma sempre un sintomo di leggerezza e di opportunismo. Il 
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credere che contro la provocazione poliziesca non c"è nulla da 
tare è un capitolare di fronte al nemico un venir meno al pro­
prio dovere rivoluzionario. 

Vediamo dunque come la polizia ci combatte, vediamo 
come noi dobbiamo reagire , peT lavorare come dobbiamo mnl-
gntdo ogni suo sfo.rzo. << G 

LA POl.!lZIA DI MA~SA-,PEL FASCl~\MO 

11 tascismo ha veram·ente • una polizia' di massa, tutto un eser­
cito" è a -sua ·disposizione per la sua lotta contro i lavoratori , 
tutto un' vasto branco di pO'liziotti, dalle diverse divise, dalle d i­
verse qualifiche, dai ' diversi " incarichi._ T 4tti questi poliziotti 
li , paghiamo noi lavoratori, mentre 110 11 ci son sòldi per i ) sus·: 
sidi ai disoccupati, si riducono i salari ·e ai contadini aumentanq 
le tasse , '-per- là polizia si spende oltre un miliardo · aH 'anno. • 

L'OVRA è la poli!zia0 polif12a ~ceritrale'.c essa c cfnti ollii e ' dirige 
le operazioni di tutte le altre polizie. La polizia politica ha 
P resso ogni que-stuta e ogni commissariato una'- _sua Sézione 
che si occupa- degli affa ri ··focah, -della sorveglianza degli _ele~ 
menti conosciuti, raccoglie le - "informazioni dai provocatori, 
dalle portinaie, dagli informatori di basso rango (gion:,al_aj, d,­
stodi d'offiéina, ·eccT l:a Milizfa ha presso o gni comarido u n 
ufficio politico, riceve_ le informazioni pèr fl canàl~ " dei circoli 
fascisti, dei gruppi azi"ené:lali, delle · sue spie particolari spesso 
anche nel1e fabbriçhe (operai ch e fanno la _spia _arJ,çl}.e J?e"r ·conto 
del padrone). I Carabinieri, spe,cialmente nei ' villaggi hanno 
il compito· della sòrvegljanza politica e hanno presso ogni co-
mando una sezfone politica speciale . --~• - • _ ' ·' • _ _ 

La polizia lavora essènzialmente _ in tre direzioni, la sor:veg'lian­
za sulla corrispondenza (effettuata -sistematicàmente_ in ogni u'ffic 
-cio postale) , la sorveglianza sulle personne e quello che · è ' il pi µ 
impòrtante la p~ovocazione (in_forma:tori, spi<:, ·ecc .)'. 

La polizia P.Olitica -è stata attrezzata dal fascismo in un · modo 
tutt' affatto moderno;- p e r lei, lo', stato· spende dei miliardi c,gnì 
anno. Nari si deve assolutamenté immaginarsela come 'composta 
soltanto d ei vecchi -poliziotti tradizio-nali -_ che fuma"nò _il toscan o 
e girano_ éon l' ombre Uo anche quando. n bn piove, essa 4,a 9gc:.i 
dei mezzi e un pcrson?e - differenziati e buoni ad ~doperarsi <l 
secondo de lle diverse nec.essità . 



4 

LA SORVEGLIANZA SUU .. A POSTA 

La sorveglianza sulla posta viene fatta in modo particolare per 
le persone sospette e sulla posta che parte p e r l'estero o che 
viene dal!' estero .. La polizia ha dei mezzi per cui chi riceve 
ben difficilmente può accorgersi se la lettera è stata aperta . 
Anche le lettere scritte con inchiostri segreti possono essere 
lette dalla polizia. Non solo essa conosce i principali inchiostri 
in uso, ma a mezzo di apparati appositi essa può leggere le 
lettere e rispedirle senza che chi legge si accorga c he il se­
greto è stato svelato.. Inoltre la polizia ha degli uffici appositi 
per decifrare i cifrari anche i più complicati. Per questo è bene 
non scrivere mai delle cose compromettenti , non ricevere che 
ad indirizzi sicurissimi, non spedire le lettere dalla propria città, 
se si è in una città piccola, o dal proprio rione, se si è in 
una città grande , ma alla posta centrale. 

Bisogna inoltre ricordare che i telefoni sono ancora più og­
getto di sorveglianza che la corrispondenza, che non si deve te­
letonare m ai a persone conosciute, neanche di un telefono non 
noto alla polizia, perchè questo verrebbe segnalato a sua volta. 
Non dare mai degli appuntamenti per telefono. La polizia eser­
cita una sorveglianza speciale nelle stazioni e nei loro dintorni, 
così nei caffè e nei posti che più si prestano a degli appunta­
menti o a delle r iu nioni . Le poste i te legrafi, le banche sono 
sorvegliate anche per dei motivi non politici i dintorni di q uesti 
posti non sono indicati per il lavoro illegale . Le strade di ac­
cesso alla collina o ai posti tradizionali per le riunioni illegali 
sono spesso sorvegliate, specialmente alla domenica o alla vi­
giglia di giornate rivoluzionarie. 

La sorveglianza sulle persone è una delle forme più comuni 
del!' attività poliziesca. I poliziotti filatori che spesso non hanno 
che questo compito tecnico sono incaricati di sorvegliare gli 
elementi sospetti. Così tutti coloro che sono stati in carcere o 
a l confino o che sono stati compromessi in processi politici sono 
sotto la sorveglianza della polizia. La polizia per non insospet­
tirli non li pedina continuamente, ma a periodi, in modo spe­
ciale in occasione di movimenti o quando si nota una ripresa di 
attività. Questa sorveglianza e i relativi pedinamenti durano an­
che dei mesi, per cui non bisogna illudersi che la polizia si è 
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dimenticata di noi se ci lascia tranquilli per u n certo tempo. I 
poliziotti che filan o un tipo sono spesso cambiati così che essi 
non diano nell' occhi; durante una filatura è facile che il po• 
liziotto trovi un compare che gli da il cambio, così che non bi­
sogna cre d ere troppo facilmente d i essersene liberati, ma bi­
sogna assicurarsi che nessuno lo abbia sostituito . 

L e case dei condann ati politici, degli ex confinati ecc. sono 
sorvegliate in un modo o nel!' altro molto da vicino, la polizia 
sa chi le frequenta a b itualmente e ne fa oggetto di sorveglian­
za. Non si devono m antenere rapporti neppure di amicizia con 
i compagni che potrebbero comprometterci perchè troppo noti 
e quindi tenuti s trettamente d'occhio. 

Le portinaie danno in generale tutte in formazioni alla po­
lizia, non fidarsi delle portinaie che ci aiutano esse sanno che 
il loro lavoro è controllato da altri informa tori e che se non 
raccontano le cose come sono perdono il posto immediatamente. 

I fascisti , i cusodi della fabbrica , sono in genere degli infor­
matori, così la poliz ia h a degli informatori nelle fabbr iche, sui 
t reni, m olti fra i frequentatori dei ca ffè o fra i gerenti stessi , 
essi sono incaricati di ,in formare su q uello ch e si dice e di dare 
tnformazioni su partic olari individui. 

Gli informatori della polizia ricevono in genere uno stipendio 
per cui sp endono q ualchecosa di più d i quanto la loro condi­
zione permetterebbe, così p ure bisogna osservare gli osti che 
ottengono delle n uove licenze mentre q uste vengono tolte a d 
altri, i negozianti che non vendono n iente e n on falliscono mai . 
i disoccupati che hanno sempre i soldi p e r andare al caffè e 
qualche volta i sovversivi che non vengono disturba ti mai , ma 
q ui si entra già nel campo della provocazione. 

Guardarsi dagli inge nui essi spesso sono d ei provocatori e 
degli informatori incoscienti , interrogati più o meno abilmente 
amano raccontare quello che sanno , e quanto meno sono so­
spettati da noi tanto più sono pericolos; 

Alla azione di « massa " della polizia, bisogna · rispondere 
mobilitando la massa per la lotta contro lo spbnaggio e contro 
il terrore poliziesco. -Creare un atmosfera di odio e di disprezzo 
per le spie e i confidenti, non dar loro tregua in nessun luogo 
e in nessun momento. Boicottare gli esercizi dei confidenti, cac­
ciare dalla fabbrica gli informatori e render loro insopportabile 
la vita. Chiamare a questa lotta tutti i proletari , perchè è un do­
vere dei proletari tutti di lottare per difendersi e per difendere 
i l loro partito dagli agenti del nemico di classe. 
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H. NEMICO NEU.E FILE DIELL'ORGAN IZZJUi ONE 

RIVO!..UZIONAR!A : LA PROVOGAZ!ON~ 
L'anna più insidiosa e q~ella che più ci danneggia è quella­

della provocazione ." La polizia se ne serve largamente e contro di 
essa ogni rivoluzionario deve essere vigile . Si possono contare 
tre specie di provocatori. 

l provocatori professionali, cioè dei poliziotti che entrano nelle 
nostre organizzazioni per riferire alla polizia. 

I militanti che diventano provocatori cioè quei rivoluzionari 
che la polizia r ie sce a corrompere e che lascia nell'organizzazio­
ne perchè lavorino al suo servizio. 

l compagni che cantano cioè i militant i che di fronte alle 
promesse o alle minaccie una volta arrestati denunciano altri 
compagni e danno in mano alla polizia i segreti del partito. 

I provocatori professionali sono dei poliziotti o degli elementi 
equivoci che cercano di penetrare nelle nostre organizzazioni 
per conto del nemico. Riesce sempre p iù difficile questo siste ­
ma, perchè essi devono, per potere conoscere qualchecosa di 
particolarmente importante, essere attivi, lavorare sulla linea del 
partito e q uindi prima di rendere alla p olizia rendere alla causa 
della rivoluzione. I chiacchieroni, quelli che vogliono sempre 
fare grandi cose e non fanno neppure quelle piccole, quelli che 
cercano di compromettere l'org anizzazione in imprese terrori­
stiche, che sparlano del centro, che chiedono soldi ad ogni mo­
mento sono spesso tipi di questo genere. 

11 provocatore professionale è generalmente originario di una 
regione diversa da quella nella cui organizzazione vuole en­
trare e questo per impedire che si vada a vedere chi è; diHi­
cilmente è un operaio di fabbrica, per lo più dice di esercitare 
una professione difficilmente controllabile e che gl i permette di 
avere dei soldi senza che si possa controllare da dove vengono. 
li provocatore professionale è gen e ralmente del più grande con­
tusionismo ideologico, dicendo di venire dagli anarchici o da al­
tre correnti maschera la sua profonda ignoranza delle nostre 
dottrine e la sua ignoran.za degli uomini 'o d elle :eose del par­
tito. In tu tta la storia del movimento rivoluzionario ci sono esem­
pi di provocatori professionali che furono dannosissimi, così 
che non dobbiamo sottoestimare i tentativi che la oolizia fa in 
questa direzione e rimanere sempre vigili anch~ da questo 
lato. 
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I militanti, che diven.tano provocatori, sono i più pericolo:;i, 
contro gli sforzi del nemico per corrompere i nostri milita nti 
e per farli lavorare ·nelle nostre prganizzazioni al suo servizio noi 
dobbiamo essere particolarmente attenti. In genere la poliz.ia 
recluta i prpvocatori tra i deboli, gii ambiziosi. co'loro che non 
hanno voglià di lavorare. Il contratto avviene per lo più quando 
il tipo è arrestato e allora la polizia può facilmente fare pres ­
sione su di lui. .« O vent'anni di galera o 500 • /ire al mese• e 
venire ogni tanto a dirci qualchecosa ". I tipi deboli sono diso­
rientati con le ac_cuse, Ri'4 calunniose verso il centro e i co111-

pagni, a . volte in,timoriti° con le minàccie delle torture. La po­
lizia preme in modo speciale quando vede che non :ha davami 
a sè un rivoluzionario, ma uno spostato senza forza moraie, de­
bolmente attaccato al partito, avido di piaceri o di quattrini. Ci 
sono dei compagni che credono di giocare la polizia fingendo 
di accettare le sue proposte. Bisogna ricordarsi che tutti quelli 
che hanno cominciato così sono diventati realmente dei provo­
catori, che la polizia r,on svela mai nulla del suo lavoro agli 
informatori, che un rivoluzionario non _scende mai a patti con dei 
poliziotti. 

La polizia che conosce il valore che ha per il suo lavoro la pro­
vocazione libera facilmente chi le da ir:. mano qua!checosa, essa 
sa che .chi ha fatto il compromesso è ormai uno straccio ne!!e 
sue mani. i compagni che sono stati arrestati (scon1parsi due 
o tre giorni} e _non'· }o dicono sono quasi sicuramente caduti e 
diventati strumenti della polizia. I compagni che vengono ri­
lasciati nonostante che ci fossero le prove per condannarli, d e­
vono essere controllati non è difficile che si tratti di casi d ; 
compromesso colla polizia. La polizia per coprire un provocato­
re, può tenerlo. in carcere per un certo periodo, oppure fare li ­
berare insieme a· lui altri che pure si sono comportati bene. La 
polizia arresta difficilmente quelli che sono immediatamente 
ri_cini -- al p rovocatore per non gettare il soSpetto sui suòi stn.!~ 
menti . Spesso maschera di ,cause occasionali degli arresti dovuti 
alle informazioni -dei provocatori. Per questo non bisogna mai 
accontentarsi di esaminare le cose solo alla superficie , nè di cre,­
dere alle nptizie che la polizia mette in giro per metterci su ll a 
fa lsa strada. • 

I ,compagni che vogliono sapere troppe cose, che non vogliono 
passare le redini del movimento ad altri compagni, che cercano 
di evitare il controllo dei funzionari, che impediscono un· e ffi ­
cace lavoro , di massa, che sono stati arrestati e rilasciati 'vanno 
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controllati, non seri\pre, è' evidente, essi sono dei provocatori 
ma se dei prçi.vocatori ci sono è facile trovarli tra questa cate­
goria di militanti . Quando si prende ad _esàìninare l'attività di 
u n compagno sospetto di essere un provocatore nonJ, si de,ve 
d ire uiai: « lo escludo, perchè se no mi avrebbe già fatto ar­
restare " o cose del genere, bisogna tener conto che il pro­
vocatore non d a , m ai t,1;1t.t9 _qu~ll<?., !'he h;,_ ii:,. rriano alla polizia 
e sopratutto non lo da mai tutto in unà volta sola, ma gioca 
con lei per ricavarne tutto quello che puo' e per evitare di es­
sere bru.ciato e messo a posto dai rivoluzionari. 

I compagni che cantano sono dannosissimi all'orga nizzazione, 
spesso l'abilità dei poliziotti riesce dove non riescono le tor­
ture Per evitare questo b\sogna ' mettere 'i;t,. ' g uardia i compa­
g ni, insegnar loro. com~e si 'deVono 2ontenere. Quando un com­
p agno è stato ar·rest1tto con del materiale che puo' facilmente 
comprometter.e altri, · questi compagni devono prendere delle 
p recauzioni nel loro lavoro, vedere se sono sorvegliati e così via. 
E' bene essere informati di come i èompag'ni in carcere si ,s.ono 
comportati per sapersi regolare, bisogna evitare però · in modo 
assoluto che i compagni dal carcere comunichino con mezzi che 
diano la possipilità )aJ'la pélizìa di es'tendeTe la rete degli ar -
resti . ' 

UN PERICOLOSO ALLEATO DELLA POLIZIA 

E DELLA PROVOCAZIONE 
,L"'cATT1vo LAv'ono 

;:ipesso è il nostro cattivo lavoro che ci fa cadere o almeno che 
permette alla polizia di rimontare una catena e di mettere as­
si eme tutta una serie di dati d i cui le mancava la chiave. 

Il chiamare i compagni con il · loro nome vero o con u no pseu­
d onimo largamente . conosciuto è una gravissima leggerezza; ;si 
contano a decine i compagni caduti per r1on aver, rispettato 
q uesta n oma così elementare· delfa tospifazìòne . • 

l'enere in casa dei documenti compromettenti, tenere scritti 
degl i indirizzi, magari ,;redendo di , averli truccati, far venire 
n ella propria casa dei compagni conosciuti o frequentarli in 
locali .pubblici, sono altrettante leggerezze imperdonabi-li. 

Parlare di cos.e che non devono essere conosciute di fronte ai 
compagni. cambiwe tutti i momenti i comp,agni incaricati della 
stampa e della sua distribuzione, scegliere •i recapiti , senza fare 
attenzione se sono buoni ' o no , sono altrettante forme di aiuto 
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che ·noi diam,; alla polizia nel suÒ ' lavoro per scoprirci e c~l­
pirci. Frequentare dei posti dove ci sono fascisti e poliziotti è 
p arlare ad alta vece, farè riunioni in luoghi' non adatti o per 
la strada, andare sempre assieme ai compagni anche quando 
n on ce n • è bisogno per il lavoro, portare c~mpagni non del 
posto nei posti frequentati da gente . che ci conosce sono al­
trettanti mezzi per indebolire la nostra illegalità.; per renderci 
più rimarcabili. - • . 

In genere ogni volta che noi dimentichiamo di controllarci , 
c he noi dimentichiamo, anche per un solo momento, di fare 
parte di un'organizzazione rivoluzionaria illegale, contro cui 
la borghesia infierisce, noi prestiamo il fianco ai .suoi colt>i . 
Una .torma di cattivo lavoro cospirativo è quella di prendere delle 
arie '·dà cospiratori , di ghardarsi in giro dimostrando · di aver_ 
paura di' essere pedinati , di assumere delle arie misteriose, . di 
non essere · naturali quandò si trasp orta' del materiale illegale o 
si incontrano ·dei nìiliti , degli age.nti e così via. In genere nes­
suna di queste cose basta da · ~ola a farci cadere, ma non per q,ue­
sto ognuna: di queste cose è meno p .ericolosa. Un compag110 .rttl!!IO 
seguito una volt}' da un poliziotto credette bene di distruggere 
un indirizzo che aveva in mano facendolo a minutissimi pezzi 
e gettandola per la strada, ebbene il poliziotto fece , raccogtfere 
i pezzetti da un ragazzo, ebbe l'indirizzo e quindi un · filo eh-.: 
g li diede il mezzo di <½inneggiare ,se~jamente l' o j;gà11il~azione, 

LA POLITICA DELLA POLIZIA lE DEI PROVOCATORI 
La polizia \a una sua politica. ,Essa ;_npn, solo con . la . vio­

lenza e con gli arresti tenta di impedire alla nostra organi-zza• 
zion,e di lavora.re e. di legar.si alle masse, · ma anche con le a-rti 
jo iù "fraudolente. - • • , 

La polizia fa della propaganda spicciola con gli ar.restati e 
con le loro famiglie, per demoralizzare i rivoluzionari. Essa 
vuole tar credere che sa tutte, che contro di lei non è possirbHe 
resistere e che quindi è inutile ... lavorare. 

La polizia cerca di seminare la sfiducia f ; a ( 1rivòluzioaari 
così che dice di avere delle spie .anche pove non n e ha: cal,!IÌp­
nia spesso i. migliori militanti. , • _ iqk•· 
• La e~lizia C(èrca •di . sqeditare _co11 tutti i . m~zzi. i funzionari, 
di creare dei dissensi fra • il centro e la base, di mettere i mi­
litanti di un partito contro l'lnterl)azion;,le Comunista . .In q~ec 
sta sua opera di disgregazione e , di d iffamaz\one la.· polizia., è 
eHicacemente aiutàta dagli oppositori e dai socialfascisti. 
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.,Che differenza c'è fra un poliziotto che conta dellle ba!le· 
sull'oro di Mosca , che i capi sbaferebbero mandando in galera 
i gregari, e i sinistri e i -socialfascisti che dicono le stesse cose 
e cefcano di tene.r nascosto agli operai che ] capi del partito 
comunista affrontano coraggiosamente il Tribunale Speciale e 
sono dei rivoluzionari provati? 4.i\iutano la polizia e i provoca­
tori tutti coloro che fanno del lavoro frazionistico nel p artito, 
che sparlano del centro, che propongono degli attentati terro­
ristici e dicono che è _inutile il lavoro di massa . Spes_so la po­
lizia dirige q uesta gente in u n modo o nell'altro. Se vede d,e 
ci sono di questi tipi arresta magari i militanti fedeli per permet­
ter~ agli oppositori di fare car~iera. La polizia a iuta gli op­
portunisti, i disgre.gatori, i nemiéf' :.de1 partito , come que.stf; aiu­
tano la polizia. Così la polizia fascista arresto' Serrati • nel '24 
perchè voleva fare aderire il Partito Massimalista all'Internazio­
nale Comunista e permise così à Nenni di impadronirsi della 
direzione del partito e di condurlo, con le sue manovre di av­
venturiero consumato, per Ia _ via della còntrorivoluzione. 
• !_i'., tÙtte le· questure, ci sonò per la propaganda dei , brigadier i 

bué,n i che fingòno"' di iùtenerirsi di fronte agli ' arrestati e li con­
sigl_iano a non occupar;si più di politica~ a non seguire i cat­
tivi compagni, a non lasciarsi imbrogliare dai capi , che sce1!do­
np loro la testa, 

Tutti questi trucchi e queste manovre fanno parte del!' arsena le 
d~lta provocàziòne : una orgc.rdzzazion.e rivoluiionaria df'.:ve star­
n'e · i_n guardia e reagirvi pe,1:c}iè sono peri~oi.osissimi . La lotta 
senza quartie re contro chi tenta di fare del lavoro frazionisticn 
nel 'partito e contro chi sparla del centro, la lotta per fare che 
sià noto ai compagni e alle masse il ruolo del partito , il man­
tenere ad · ogni còsto l'unità bolscevica del partito, sono i mezz~ 
coi quali · va combattuta la politica dei provocatori pagati e r.on 
pagati • 

CO.ME SI .LOTTA CONTRO !..A PROVOCAZ.IONIE 

MIGLIORIAMO LA NOSTRA lllEGA.LITA' l 

-p.;F far.; che le • nostre organizzazioni sappiano resistere ai 
colpi della polizia occorre che noi sappiamo fare • del buon la­
voro organizzativo. Se noi saremo organizzati per cellule, se i 
compagni non conosceranno quelli delle altre cellule, se i col­
legamenti tra gli , organismi · di base · e gli organi dirigenti sa­
ranno tenuti attraverso dei buoni comitati sarà sempre ' più di f .. 
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licile al nemico di far breccia quando riesce ad infliggerci m, 
colpo, Nell'officina è più facile identificare i provocatori, u.c,a 
organizzazione che è ben radicata nelle officin e , sa resistc:re 
m ég<lio 'aP 0 ogni altra. Nessun u compagno deve sapere più d i 
q ueilo che è necessario al su o lavoro. Ogni compagno d e;re 
controllare Se è sorvegliato, nel re carsi agli appuntamenti C G(tl ... 

portarsi sempre come se sapesse di essere pedinato. 
Andare puntuali agli appuntamenti, regolarsi in modo di rfon 

fa r mai 'nè troppo presto nè troppo tardi. 
- N on t enere addosso o, in ce.sa nien te di compromette nte : run 
scrivere mai gli indirizzi, trova re dei Posti adatti . per 11:3-sc:hr .... 
dere il materiale. ' 

Scegliere con aflenzione i recapiti, i luoghi per stampare ,, i 
lùogh i dove tenere le riunioni , sap e, cambiarli- dopo un éecto 
p eriodo. 

Non frequentare • 1 compa gni quando n on sia per il lavata, · 
non avvicinare se ~llon in casò di 'bisogn o e con tutte le p c:-­
cauz_ion i -necessarie' i compagni conosci uti, fare attenzione 3J 
com_e si inviano i soldi del Soccorso Rosso, specia1menté p',·,­
ma che i compagni· siano condannati , non fre q'uentare m a-i ~e 
case e le famiglie d e gli arrestati , se non è per lavoro di p ,>.r-
titò(: ' • 
- Sc rivere H meno oossibile, bruciare le ·· comunicazioni appena 
lette, non tene re ad'dosso il m ateriale che il tempo stretta meà-­
te n ecessario, non anda re mai alle riu nion i con d el materiale di 
q ualsiasi genere. 

Costituire dei comitati stampa, i mpedire che tutti ·i c omi'ia­
gn i degli organi di rigenti con oscano il iocale dove si f~ la 
stampa, costituire un piccolo apparato per la distribuzione •• delìa 
stampa iri modo che non tutto il lavoro pesi sui collegamen\:o 
p olitico (comitati di settore, capi-cel!.ula) . 

Eo:o ahmne ' norme - elementari del lavoro illegale, rispettando 
le o u a li .si rafforza la nostra organizzazione , .s i rende più d iJ­
ficiJé a l n emico d i . c o lpirci e si· rie sce a continuare il - là vn,:o 
a nch e . se dei colpi ve n gono come è inevitabile fin ·che, si lott,L 

EPURIAMO le NOSTRE FILE dai' NEMICI N.ASCOS"l"·li, 

SMASCHERIAMO I PROVOCATORI 
Là polizia . fa ogni sforzo p er mettere i pro•ìocat~ri . n eHe· 

n ostre organizi azior'ìi ; man m ano che -. la lotta si· fé;l 'più a Ctil:à 
i su oi sfofzi -si fanno più sensibili ; ebbene noi dobbiam'b r<?· 
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gire dobbiamo vig ila.re, smascherare i nem1c1 nascosti elimi­
r,1arli d alla nostra organizzazione , fare u n lavoro di masse contro 
k provocazione, chiamando a queste vigilanza non solo i com­
p agni, ma tutti · i proletari. 

P rima di tutto occorre controllare il reclutamento, noi dob ­
b iamo reclutare con audacia sempre nuovi giovani, ma dobbia­
m p vede re chi prendiamo - con n oi per la lotta. Prima di tutto 
reclutare nelle officin e e fra i giovani operai attivi n elle lotte , 
là ben difficile sarà il trovare dei provocatori, inoltre assumere 
jntormazioni sui compagni che vengono a noi. I compagni che 
vengono dalle organizzazioni giovanili fasciste devono natural­
mente essere maggiorm ente controllati, devono dar prova d i 
e sse re veramente con noi prima di esse re ammessi nelle nostre 
c ellule. Così b isognerà controllare l'attività di un compagno pri­
l'.11\a di eleggerlo ad un posto d i responsabilità. 

La vita dei compagni deve e ssere controllata dalla cellula, noi 
a,lmiamo visto che genere di vita conducono i provocatori : i 
compagni che spendono troppo, che non hanno voglia di la­
vorare, che frequentano dei tipi equivoci vanno controllati e 
a nche se minimamente sospetti vanno allontanati. 

Quello che è importante è che la rice rca dei provocatori non 
ostacoli il lavoro politico d e ll'organizzazione, è principalmente 
a ttraverso al lavoro che i compagn i possono essere efficace .. 
mente controllati. 

C osì la scoperta di un provocatore non deve farci cessare dal 
la vorare intensamente; se così fosse faremmo il giuoco d ella 
p olizia. 

Scoperto un provocatore noi dobbiamo isolarlo, far conosce re 
la cosa ai compagni, cambiare i rec apiti, i posti di riunione e 
c:11 appuntamenti che lui conosce, m ettere per qualche tempo 
in disparte i compagni che hanno lavorato con lui. Se la 
spia ha dato tutto quel che conosceva, bisogna denunciarla pub­
biicamente anche a mezzo di manifestini e di scritte sui muri, 
l are insomma ogni sforzo per mobilitare la massa contro d i 
e ssa e additarla allo sdegno di tutti i lavoratori . Non bisogna 
,wer paura di dire che fra noi c'è stata una spia bisogna a ver 
paura che questa viva quietamente senza essere smascherata. 

Se un provocatore conosce delle cose che possono danneg­
giarci ed è, in procinto di darle • mano alla polizia, b isogna 
r icordasi che Lenin ha detto che una organizzazione di rivo­
luz ionari non indietreggia davanti a nessun mezzo pur d i eli­
m inare un traditore dalle sue file. 
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ln questo caso i compagni devono ricordarsi che molte volte 
è utile avere dell ' iniziativa ed agire con audacia e con pron­
tezza. 

1 compagni devono sç1.pere che eliminare una spia è spest!O 
indispensabile, ma che se fatto questo si rimane poi inattivi, 
si è capitolato lo stesso d, fronte al nemico 

DI FRONTE JU .. i..A POLIZIA 

E IDI FRONTE AL TRUH.ìNAlfE SPEO!AL!E 

Quando si è arrestati tentare subito di fuggire, pensare che 
una volta in questura la fuga diventa quasi impossibile. Non 
tuggire mai dalla propria casa senza a ver prima provveduto 
a distruggere tutto il materiale che in un modo o nell 'altro po­
trebbe danneggiare l'organizzazione. 

Di honte alla polizia mantenere sempre un contegnff fermo 
e serio, non urlare, non sfottere, non lamentarsi. 

Quando si è presi senza materiali, perchè sospetti o perchè 
denunciati da provocatòri , negare. sempre in modo reciSo di 
tar parte dell'organizzazione , se "già noti come comunisti, per 
altri precedenti, affermare la propria fede, ma dichiarare di non 
saper nulla dell 'organizzazione . Anche di fronte alle denuncie 
più ·precise rispondere. franchi « Non è vero, non so nu /la, non 
ho mai conosciuto questo signore » . Se chi accusa è un com­
pagno che voi frequentavate molto sovente , ammettere di co­
'>oscerlo, ma negare lo stesso di aver lavorate con lui nell'orga•• 
nizzazione. La polizia spesso dice che dei compagni denunciano 
hanno parlato, dire sempre che non ci si crede, che non è possi­
bile, che è una menzogna se fanno vedere i verbali , chiedere 
il confronto , spesso non si tratta che d i trucchi polizieschi . Par­
lare poco con i poliziotti, leggere il verbale prima di firmarlo, 
non tare mai in nessun modo dei nomi, non lasciar mai capire 
che si sa qualchecosa di prezioso. 

I compagni presi durante una riunione devono rispondere tu tti 
allo stesso modo « Eravamo, qui a parlare di sport, a giocare 
alle carte,' a far merenda » è bene essere preparati sempre a 
qualunque sorpresa. 

Se si è sorpresi con un giornalino o un manifesto asserire cli 
averlo trovato per la strada, cosa del resto n aturalissima . 

Quando si è presi con dei documenti compromettenti che non 
si possono distruggere, o mentre si fa la stampa e così via : 
amm e ttere -di. lavorare per l'organizzazione, ma dichiarare con 
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ii:. più gr~nde ferre.~zza cne non si sa niepte,r che. la ~s tamp~;: do.a 
veva venu presa da un tipo che doveva venire con un se~no 
e che quindi non si conosce e di cui non si può dir.-nient,e . 

Anche se è evidente che i poliziotti non cred91fo _ .a , quellp 
che si dice loro, insis tere e non .mutare 1nai . . neppure,, , per un 
rn!nuto solo, la propria tattiéa. Parlar po.co ed· evit·a~è di con­
traddirsi, anche ~un- •solo morÙento,- se no si dà~ pretesto a non 
credere tutto quello che si è detto precedentemente. 

R icordare che la polizia in fierisce specialmente sui debol i, 
che chi comincia a parlare, per paura delle botte, è , picchiato 
!in n che non ha detto tutto e m a ga ri anche d~po : Ricordwsi 
che un rivoluzio fì. ario non deve parlare ·:nai, ricordarsi ,dei cOtn~ 
pagn{ che hanno saputo tacere, ricordarsi che chi parla non .:Ì 
più un rivo luzionario, ma- uno straccio nelle rn~ni ~della ... p oli-: 
zia . , or ... _ - • 

Non fare mai delle confiden ze a tipi .~,he si trovano in -gua r~ 
dina o in cella assieme, se non si...-.sa chi sono e se _questo nari 
è assolutamente indisp.ensabile. Non fidarsi mai degli scopini 
del carcere, o delle guardie che si prestano a por tar fuori d elle 
comunicazioni, se , sL scrive illegalmente farlo in modo che l'~ 
polizia non posSa avere in mano nuovi fili . 

1 1-{icorda,rsi sempre che quando si è in mano del n~mico bisOgna 
Dgµ almente temere la violenza e l' inganno, evitare quindi d i 
d iscu tere di politica, di parlare di cose che apparentemente non 
riguardano la _f:ausa, con i poliziotti e le ·guardi~ .; pensa.re che 
quello che ci èficono o ci fanno a rrivare all:orecchio è apposta 
per. fregarci e quindi crederci il meno possibile ed ,agire di . co,;is 
seguenza. Saper resistere ai p rimi giorni di carcere ,.e .cd b isola__.; 
1n~i:ito, sono i p_iù duJÌ 1 passati quelli, un rivoìuzionario-rcPuÒ 
lavorare anch e dentro, leggere, , istruirsi ,, pensare con calma alla 
co.se . del nostro lavoro _e prepararsi" a riprendere i l suo posto 
quando sarà rimesso in libertà. 

!Ji honte al Tribunale S peciale, manten..ere 3Jo stesso conte ­
gno che di fronte ai poliziotti , n on fare alcuna dichiarazio ne 
d i pentimento o filofascista . negare semplicemente le , accuse ; 
se non è possibile negare le propria appartenenza al Partito, fare 
delle chiare e d inequivocabili -, dichiarazioni d i solidarietà - con 
tutta l'opera del partito e ·negare lo stesso per q.uanto è pos, 
sibil.e g li addebiti specifichi che vengono fatti perspnalmente. 

Ricòrdare che davanfr ·ai Tribunale Speciale · sono ·passati ·; 
migiiori 1nilitan ti del nostro Partito e dell a . Federazione, Giovani­
le e saper essere degni di loro. in carcere rifiutare sempre di 
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fare la domanda di grazia o di firmare ql1ella che facesse ro i 
pare nti . Firmare la ~ domanda di grazia-:- v uol d~re capitolare di 
fro nte al fasc ismo, cli.e n1anovra per spezzare il fronte mani.fico 
deiie '"migliaia d i n ostri compà.gni , che anche in galera resiston o 
e combattono . " 

C hi fa la domanda d i g razia o la firma non è p)ù considera to 
dai compagni come uno dei loro. 

ALLA PROVOCAZIONE E Al TERR ORE POLIZIESCO 

i! fascismo intensifica oggi Ìa sua vigilanza e il suo ter rore 
perchè la lotta si fa più acuta ed il momento è ogni giorno p~ù 
grave di pericoli per il regime degli sfruttatori. Il fascismo vuole 
soezzare le nostre organizzazioni di classe, perchè vuole ridur­
,:~ il oroletariato aila fame e impedi rgli di lo ttare, il fascismo 
vuo le ·iln p edire con tutti i suoi mezzi l'azione r ivoluzionaria dei 
lavoratori, perchè prepara la guerra e vuole che questi si !asd­
n o mandare al macello senza insorgere. 

Ma se .la borghesia ha nelle sue mani lo stato e dei 'mezzi for .. 
1.nidabil i per combatterci. è fo rse per questo impossibile o inu~ 
tile la nostra • lotta per rovesciarla e per_ spezzare la sua d it~ 
tatura? No, ai suoi - poliziotti, a i • suoi m e_zzj , a i suoi tribunali 
e ai suoi carceri noi abbiamo d a p orre. contro i milioni dì pro­
le tari che vogliono~ combattere per . il pòtere e la libertà , no: 
ab bi a mo da' porre ·contro di lei il Partito Comunista, che for te 
deJJa dottrina di Lenin sa essere, qualunque sia la situazior:ie , 
alla testa del proiétariato per guidarlo alla lotta . 

L a p olizia politica russa, l'OKRANA, era una delle polizie 
più forti e m.eglio attrezzate , e ssa aveva un esercito di provo~ 
catori ed era riuscita a metterne persino negli ingranaggi più 
delicati del partito. 

Ebbene il partito bolscevico, g uidato da L enin, perchè ave ­
va una politica giusta, perchè aveva saputo legarsi alle m aeae, 
ad agitare delle p arole d 'ordine sentite e comprese dagli operai, 
dai contadini, dai soldati ha saputo condu rre fino alla vittoria Ìa 
lotta contro la zarismo per la r ivoluzione proletaria. li partilo 
bolscevico ha saputo essere il partito d èl proletariato, è per 
questo che nessun a polizia, che nessuna re azione ha saputo 
vin cerlo , ha saputo spezzarlo mai . L 'arma di cui p iù la pohzi-i. 
politica ha paura è il lavoro di massa , se essa ci perseguita 
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e ,«ii condanna ferocemente per il manifestino, per la scritta 
sui muri, per l'agita21ione nelle fabbriche e nelle caserm e, 
è perchè essa sa che più noi riusciamo a legarci a lle masse, 
più le è difficile l'identificarci e il colpirci. Perchè essa sa 
che se riusciamo a mettere in moto le m asse, il suo bagaglio 
di trucchi e d i furberie non vale più a nulla, che i su oi p oli ­
ziotti così numerosi non bastano ad a rrestare tutti i proletari, che 
le s,ue carceri non possono conten ere tutti i combattenti dei 
m ovimenti di m assa , che contro g li operai . e i contadini che 
scendon o in lo tta a m igliaia e a centinaia di migliaia sotto la 
guida rivoluzionar ia del Partito Comunista tutti i suoi appa­
rati . e i suoi conge gni più d elicati vanno miseramente in fran­
tumi , 

E' per questo che noi dobbiamo esser vigili contrd la provo­
cazi<me che rende più d ifficile il nostro iavoro, che vuole impe­
dirci il lavoro d i massa, è· p er questo che noi dobbiamo inse- , 
g nare a tutti i nostri compagni a lavorare i llegalm ente, è p er 
questo che noi dobbiamo intraprendere un controllo delle nostre 
organizzazioni per vedere dove è arrivata la provocazione, m a è. 
per questo anche, che noi dobb iamo volere che tutti i nostri 
compagni e che tutte le nòstre organiz:i:azion[ si mettano a la­
vorare sulla linea politica giusta del Partitò che intensifichino 
il lavoro di massa, che esse- diventino veramente le organizza­
trici e le guide dei movimenti sempre più vasti dellle m asse 
contro il fascismo che le opprime e che le affama. 

l proletari debbono spezza~e 1~ catene ~he li tengono schiavi 
per questo essi devono condurre una lotta di massa spieta­
ta con tro g li agenti del nemico che cercano d i introdursi n e lle 
file delle loro organizzazioni di classe, devonn trattarl i come ca­
ni rognosi , caccia rli dalle officine e dalle case dei lavoratori , de­
nunciarli pubblicamente al disprezzo e all'odio della massa. 
Intorno ai rettili schifosi della provocazione deve essere creata 
un a tmosfera irrespirabile , i lavoratori non d e b bono aver con­
tatto con loro se non per colpirli. Sterminare le st,ie, metterle 
alla gogna pubblicamente deve éssere iì dovere di ogni lavo­
ratore cosciente I Mobilitiamo le masse nella lotta contro la p ro­
voc azione, m obilitiamole per farle scendere in istrada a lottare 
contro la répressione e il terrore, per la liberazione delle vittl­
m e politiche , per la soppressione del Tribunale Speciale, per l a 
rivo luzione che ,libererà i lavoratori dalle loro catene! 

L'avvenire è del comunismo, sappiamo combattere e vin-
ceremo! ..1 
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